CON MARIA PER GLI AMMALATI
ADORAZIONE EUCARISICA

Canto di esposizione

Silenzio

Cel: Affidandoci all’intercessione di Maria, venerata sotto il titolo di Madonna della Salute, memori di quanti benefici la Vergine ha operato a vantaggio degli infermi in vari Santuari come Lourdes e Fatima. Le chiediamo adesso di venire in soccorso a tutti gli ammalati gravati da malesseri fisici e spirituali, per il recupero del corpo e dello spirito e perché nella sofferenza trovino conforto e consolazione associando se stessi alla croce del suo Figlio.

Pausa di silenzio

Preghiamo insieme e diciamo: Maria, prega per noi il tuo Figlio

--Per tutti coloro che soffrono ricoverati negli ospedali. Assistili e aiutali a recuperare la salute nel corpo e nello spirito, fiduciosi della continua vicinanza di Cristo che vince sul dolore e sulla morte.
--Per gli ammalati di covid. Grati al Signore per i progressi ottenuti dalla scienza medica, ti affidiamo chi è contagiato da questo male, specialmente quanti lo vivono in degenza e in terapia intensiva-
--Per i malati di AIDS. Sostieni i sieropositivi nel percorso della loro infermità, sorreggili nello sconforto e nella lotta contro questo malessere.
--Per chi ha subito l’ictus e l’ischemia cerebrale: dona conforto, fiducia e speranza e costanza nella prova a chi è privato della libertà a causa di queste infermità. Orienta la scienza medica perché se ne possa uscire.

--Per i portatori di handicap e per gli affetti da sclerosi multipla: allevia il dolore di queste persone costrette in carrozzella a vivere  dipendendo da altri. Alimenta in loro la gioia di vivere e di donarsi nonostante la loro afflizione. 

--Per tutti coloro che sono gravati da disturbi e malattie mentali: trovino in Dio la forza di non cedere alla disperazione, di credere in se stessi mettendo a frutto tutte le loro risorse e le qualità di cui sono capaci. 

--Per i malati terminali e per chi si trova nella prospettiva del trapasso. La fede e la speranza in Gesù Risorto rechi loro serenità e coraggio, nella certezza di non essere mai abbandonati da Dio che dona la vita.

--Per chi è provato da qualsiasi infermità. La scienza medica e la fede in Dio onnipotente possano favorire la sanità fisica e mentale, la guarigione e la salvaguardia della salute, anche prevenendo l’insorgenza di ogni malattia.

--Perché, ferma restando la nostra fede radicata in Gesù Crocifisso e nella volontà del Padre, si possa talora usufruire di una grazia speciale o di un miracolo di guarigione soprattutto nei casi di infermità gravissima e di dolori atroci. 

O Signore, per intercessione di Maria tua Madre, ascolta le preghiere di coloro che versano in deprimente stato di infermità; allevia le loro angosce e nella tua onnipotenza ottienici la liberazione da ogni dolore e da ogni malattia.

Canto

Dal Libro del Siracide (38, 2 – 11) A cori alterni





Onora il medico come si deve secondo il bisogno,
anch'egli è stato creato dal Signore.
2 Dall'Altissimo viene la guarigione,
anche dal re egli riceve doni.

3 La scienza del medico lo fa procedere a testa alta,
egli è ammirato anche tra i grandi.
4 Il Signore ha creato medicamenti dalla terra,
l'uomo assennato non li disprezza.

5 L'acqua non fu forse resa dolce per mezzo di un legno,
per rendere evidente la potenza di lui?
6 Dio ha dato agli uomini la scienza
perché potessero gloriarsi delle sue meraviglie.
7 Con esse il medico cura ed elimina il dolore
e il farmacista prepara le miscele.

8 Non verranno meno le sue opere!
Da lui proviene il benessere sulla terra.
9 Figlio, non avvilirti nella malattia,
ma prega il Signore ed egli ti guarirà.

10 Purìficati, lavati le mani;
monda il cuore da ogni peccato.
11 Offri incenso e un memoriale di fior di farina
e sacrifici pingui secondo le tue possibilità.

Silenzio di interiorizzazione


SALMO 87 (A cori alterni)
Preghiera di un uomo gravemente malato
Questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre (Lc 22,53)


Signore, Dio della mia salvezza, *
davanti a te grido giorno e notte.
Giunga fino a te la mia preghiera, *
tendi l'orecchio al mio lamento.

Io sono colmo di sventure, *
la mia vita è vicina alla tomba.
Sono annoverato tra quelli che scendono nella 
fossa, *
sono come un uomo ormai privo di forza.

È tra i morti il mio giaciglio, *
sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,
dei quali tu non conservi il ricordo *
e che la tua mano ha abbandonato.

Mi hai gettato nella fossa profonda, *
nelle tenebre e nell'ombra di morte.
Pesa su di me il tuo sdegno *
e con tutti i tuoi flutti mi sommergi.

Hai allontanato da me i miei compagni, *
mi hai reso per loro un orrore.
Sono prigioniero senza scampo; *
si consumano i miei occhi nel patire.

Tutto il giorno ti chiamo, Signore, *
verso di te protendo le mie mani.
Compi forse prodigi per i morti? *
O sorgono le ombre a darti lode?

Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, *
la tua fedeltà negli inferi?
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, *
la tua giustizia nel paese dell'oblio?

Ma io a te, Signore, grido aiuto, *
e al mattino giunge a te la mia preghiera.
Perché, Signore, mi respingi, *
perché mi nascondi il tuo volto?

Sono infelice e morente dall'infanzia, *
sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori.
Sopra di me è passata la tua ira, *
i tuoi spaventi mi hanno annientato,

mi circondano come acqua tutto il giorno, *
tutti insieme mi avvolgono.
Hai allontanato da me amici e conoscenti *
mi sono compagne solo le tenebre.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo. *
Come era nel principio, e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.


Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi (1, 24 – 28)

Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa.  Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio presso di voi di realizzare la sua parola,  cioè il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi,  ai quali Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo ai pagani, cioè Cristo in voi, speranza della gloria. 

RIFLESSIONE
« Completo nella mia carne - dice l'apostolo Paolo spiegando il valore salvifico della sofferenza - quello che manca ai patimenti di Cristo, in favore del suo corpo che è la Chiesa ».
Queste parole sembrano trovarsi al termine del lungo cammino che si snoda attraverso la sofferenza inserita nella storia dell'uomo ed illuminata dalla Parola di Dio. Esse hanno quasi il valore di una definitiva scoperta, che viene accompagnata dalla gioia; per questo l'Apostolo scrive: « Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi ». La gioia proviene dalla scoperta del senso della sofferenza, ed una tale scoperta, anche se vi partecipa in modo personalissimo Paolo di Tarso che scrive queste parole, è al tempo stesso valida per gli altri. L'Apostolo comunica la propria scoperta e ne gioisce a motivo di tutti coloro che essa può aiutare - così come aiutò lui - a penetrare il senso salvifico della sofferenza. …
… Questa sofferenza, insieme con la viva parola del suo insegnamento, è diventata una fonte abbondante per tutti coloro che hanno preso parte alle sofferenze di Gesù nella prima generazione dei suoi discepoli e confessori, e poi in quelle che si sono succedute nel corso dei secoli. 
E', innanzitutto, consolante - come è evangelicamente e storicamente esatto - notare che a fianco di Cristo, in primissima e ben rilevata posizione accanto a lui, c'è sempre la sua Madre santissima per la testimonianza esemplare, che con l'intera sua vita rende a questo particolare Vangelo della sofferenza. In lei le numerose ed intense sofferenze si assommarono in una tale connessione e concatenazione, che se furono prova della sua fede incrollabile, furono altresì un contributo alla redenzione di tutti. In realtà, fin dall'arcano colloquio avuto con l'angelo, Ella intravide nella sua missione di madre la « destinazione » a condividere in maniera unica ed irripetibile la missione stessa del Figlio. E la conferma in proposito le venne assai presto sia dagli eventi che accompagnarono la nascita di Gesù a Betlemme, sia dall'annuncio formale del vecchio Simeone che parlò di una spada tanto acuta da trapassarle l'anima, sia dalle ansie e ristrettezze della fuga precipitosa in Egitto, provocata dalla crudele decisione di Erode.
Ed ancora, dopo le vicende della vita nascosta e pubblica del suo Figlio, da lei indubbiamente condivise con acuta sensibilità, fu sul Calvario che la sofferenza di Maria Santissima, accanto a quella di Gesù, raggiunse un vertice già difficilmente immaginabile nella sua altezza dal punto di vista umano, ma certo misterioso e soprannaturalmente fecondo ai fini dell'universale salvezza. Quel suo ascendere al Calvario, quel suo « stare » ai piedi della Croce insieme col discepolo prediletto furono una partecipazione del tutto speciale alla morte redentrice del Figlio, come del resto le parole, che poté raccogliere dal suo labbro, furono quasi la solenne consegna di questo tipico Vangelo da annunciare all'intera comunità dei credenti.
   Testimone della passione del Figlio con la sua presenza, e di essa partecipe con la sua compassione, Maria Santissima offrì un singolare apporto al Vangelo della sofferenza, avverando in anticipo l'espressione paolina, riportata all'inizio. In effetti, Ella ha titoli specialissimi per poter asserire di « completare nella sua carne - come già nel suo cuore - quello che manca ai 
patimenti di Cristo ».
Nella luce dell'inarrivabile esempio di Cristo, riflesso con singolare evidenza nella vita della Madre sua, il Vangelo della sofferenza, mediante l'esperienza e la parola degli Apostoli, diventa fonte inesauribile per le generazioni sempre nuove che si avvicendano nella storia della Chiesa. Il Vangelo della sofferenza significa non solo la presenza della sofferenza nel Vangelo, come uno dei temi della Buona Novella, ma la rivelazione, altresì, della forza salvifica e del significato salvifico della sofferenza nella missione messianica di Cristo e, in seguito, nella missione e nella vocazione della Chiesa (Giovanni Paolo II).


Preghiamo insieme Maria
[bookmark: _GoBack]O Madre di misericordia,
Madonna della salute
che vegliando ai piedi della croce del Figlio Gesù
hai manifestato la tua solidarietà con l’umanità sofferente,
ascolta la preghiera e la voce di tutti i malati, 
che ricorrono a te con la certezza di trovare una Madre
 che li accoglie, guarisce e conforta.

Esaudisci, Madre del Salvatore nostra,
le invocazioni che ti rivolgiamo: 
soccorrici nelle malattie,
trasforma le nostre lacrime in preghiera,
e le nostre sofferenze in momenti di crescita,
converti la nostra solitudine in contemplazione
e la nostra attesa in speranza. Amen






